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OGGETTO: Sedi territoriali SABAP – Lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria delle sedi territoriali 
monumentali: adeguamento d.lgs. 81/2008 e Rete LAN; interventi manutentivi ordinari e straordinari e impiantistica, 
anche nel laboratorio di restauro. CHIETI – RECUPERO E VALORIZZAZIONE DEL TEMPIETTO DEL 
TRICALLE MEDIANTE LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA; 

Affidamento diretto dell’appalto concernente il servizio di Ripristino del prato del Tempietto del Tricalle di Chieti, 
con procedura sotto soglia, come disciplinata dall’art. 1, comma 2, lett. a) del d.l. n. 76/2020, convertito con 
modificazioni in Legge n. 120/2020, mediante T.D. del Mercato elettronico.  
Stazione Appaltante: Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Chieti e Pescara. 
Finanziamento: D.M. MiBACT Rep. 588 del 19/12/2019 “Decreto di adozione della programmazione triennale 
20192021 e del programma annuale del 2019” sul Capitolo di spesa 7435/1 per l’anno 2019. Importo finanziato € 
150.000,00; 
Importo complessivo del Finanziamento: euro 136.000,00; 
Importo in affidamento: euro 2.280,00, oltre IVA di legge; 

C.U.P.: F62I19000300001 
C.I.G.: Z073277E09 
R.U.P.: Arch. Emanuela Criber 

 
DETERMINA DI AFFIDAMENTO DIRETTO alla ditta STUDIO VERDE di COSTANTINI MARCELLO per 
il servizio di “Ripristino del prato del Tempietto del Tricalle di Chieti”.       

 
IL DIRETTORE 

 
Premesso che: 
la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Chieti e Pescara (d’ora in poi anche 
semplicemente SABAP-CH-PE), nella persona del Soprintendente Dott.ssa Rosaria Mencarelli, con Decreto n. 3 del 
01/02/2021 ha approvato la perizia di spesa dell’intervento “Sedi territoriali SABAP Lavori di manutenzione ordinaria 
e straordinaria sedi territoriali e monumentali; Adeguamento D. Lgs. 81/2008 e rete LAN; Interventi manutentivi 
ordinari” per l’importo complessivo di € 136.000,00;  

con Decreto del Soprintendente della SABAP-CH-PE, Rep n. 15 del 27/03/2020, l’arch. Emanuela Criber ha assunto 
l’incarico di Responsabile del Procedimento;  

si rende necessario provvedere all’approvvigionamento del servizio di ripristino del prato del Tempietto del Tricalle di 
Chieti e che è necessario attivare la relativa procedura d’acquisto; 

il candidato per l’esecuzione del servizio in oggetto è stato individuato dal RUP tramite consultazione degli operatori 
economici del settore iscritti al portale del MePA; 

il preventivo presentato dall’operatore economico Studio Verde di Costantini Marcello, con sede legale in Moscufo 
(PE), acquisita al protocollo SABAP-CH-PE n. 10731-A del 13/07/2021 è stato ritenuto congruo in relazione al 
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servizio in affidamento;  

 
Ritenuto di avvalersi di una procedura sotto soglia per l’affidamento dell’appalto in oggetto, in quanto maggiormente 
rispondente alla tipologia di approvvigionamento da espletare, in considerazione dell’esiguo valore economico 
dell’appalto, per il quale appare sproporzionata l’attivazione di una procedura ordinaria.  
 
Visto l’art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone che: “Le amministrazioni pubbliche 
possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, 
come limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure 
telematiche per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in violazione del presente comma è 
causa di responsabilità amministrativa; ai fini della determinazione del danno erariale si tiene anche conto della 
differenza tra il prezzo previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”; 
 
Constatato che non sono disponibili convenzioni Consip raffrontabili con quanto è oggetto di acquisto tramite la 
presente procedura; 
 
Dato atto che  

• L’art. 1, comma 2, lettera a) del d.l. 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni in Legge 11 settembre 
2020, n. 120 “(…) le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, 
servizi e forniture (…) secondo le seguenti modalità; lettera a) affidamento diretto per (…) e per servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 
75.000 euro”; 

• L’art. 1, comma 3, della Legge n. 120/2020, “Gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite 
determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti nell’art. 32, comma 2, del 
cedreto legislativo n. 50 del 2016 (…); 

• L’art. 1, comma 450 della Legge n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 della Legge 30 
dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio per il 2019), ha imposto alle amministrazioni pubbliche l’obbligo di 
utilizzo del Mercato elettronico per acquisti di importo pari a 5.000 euro, sino al sotto soglia; 

 
Rilevato:  
che la piattaforma del Mercato elettronico della pubblica amministrazione consente di effettuare direttamente, 
mediante gli applicativi ivi presenti, una comparazione dei prezzi tra gli operatori economici abilitati al Mercato 
medesimo; 
i servizi da acquisire sono presenti sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione e pertanto è possibile 
procedere all’attivazione di una Trattativa diretta; 
 
 
Constatato che sono in corso le verifiche di legge sul possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dalle Linee 
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Guida n. 4 ANAC in relazione alla fascia di importo dell’appalto in affidamento. 
 
Dato atto che  

• al citato operatore economico è stato trasmesso invito a Trattativa Diretta del Mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MePA), ottenendo una offerta per i servizi in affidamento pari ad € 2.280,00 
(duemiladuecentottanta/00), oltre IVA di legge. 

• L’affidatario ha optato in sede di offerta, per un miglioramento dell’offerta in luogo della costituzione di 
garanzia definitiva, così come previsto all’art. 103, comma 11 del d.lgs. n. 50 del 2016. 

 
Appurato che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto non si appalesa esistente 
la citata categoria di rischio e conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008, non si rende 
necessaria la redazione del DUVRI; 
 
Dato atto che  

• è stato rispettato il principio di rotazione degli affidamenti; 
• l’art. 32, comma 2 del d.lgs. 50/2016 ha stabilito che per gli appalti di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) del 

Codice, la stazione appaltante abbia la facoltà di procedere all’affidamento dell’appalto adottando un unico 
provvedimento; 

 
Dato atto che, in conformità a quanto disposto dall’art. 32, comma 2, del d.lgs. n. 50 del 2016 e smi:  

• l’esecuzione del contratto ha l’obiettivo di ripristinare il manto erboso (prato) del Tempietto del Tricalle di 
Chieti;  

• l’oggetto del contratto riguarda il servizio di “Ripristino del prato del Tempietto del Tricalle di Chieti”; 
• la forma contrattuale si identifica con l’invio della T.D. del Mercato elettronico;  
• le clausole negoziali essenziali sono contenute nel foglio patti e condizioni che diviene parte integrante del 

contratto; 
 
Visti:  

• l’art. 1, comma 2, lett. a) del d.l. n. 76/2020, convertito con modificazioni in Legge n. 120/2020, disciplinante le 
procedure sotto soglia di valore inferiore a € 75.000 per servizi e forniture; 

•  l’art. 1, comma 450 della legge n. 296/2006 che ha fissato il vincolo all’utilizzo del Mercato elettronico;  
• l’art. 32, comma 2, del d.lgs. n. 50 del 2016, nella parte che recita “Nella procedura di cui all’art. 36, comma 2, 

lettere a) e b), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 
equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni 
della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei 
requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 

• l’art. 26, comma 6 del d.lgs. n. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3/2008 riguardanti la disciplina del DUVRI 
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e della materia concernente il rischio di interferenza nell’esecuzione degli appalti; 
• gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 1, comma 32 della legge n. 190/2012, in materia di “amministrazione 

trasparente”;  
 

 
DETERMINA 

 
1 – di dare atto che quanto specificato in premessa è parte è parte integrante del dispositivo del presente atto. 
2 – di affidare l’appalto dei servizi oggetto della presente procedura all’operatore economico STUDIO VERDE di 
COSTANTINI MARCELLO, con sede legale in Via Del Lavoro, n. 10 – Moscufo (PE), per l’importo complessivo di 
€ 2.280,00 (duemiladuecentottanta/00), oltre IVA di legge, decorrente dall’accettazione della T.D. del Mercato 
elettronico; 
3 – di disporre che non venga costituita la garanzia definitiva per l’appalto in affidamento in quanto l’affidatario ha 
optato per un miglioramento dell’offerta, così come stabilito al comma 11, art. 103, del Codice dei Contratti pubblici; 
4 – di confermare l’assenza di rischi da interferenza e pertanto di stabilire che nessuna somma riguardante la gestione 
dei suddetti rischi verrà riconosciuta all’operatore economico affidatario dell’appalto; 
5 – di disporre l’esecuzione anticipata in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice dei contratti, nelle 
more dell’accertamento dei requisiti generali e speciali di partecipazione, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera a) del 
d.l. 76/2020, convertito con modificazioni in legge 11 settembre 2020, n. 120; 
6 - di stabilire che il contratto è sottoposto a condizione risolutiva del buon fine verifiche di legge sul possesso dei 
requisiti di carattere generale e che, nel caso emergano cause ostative alla stipula di contratti con la P.A., all’operatore 
economico affidatario venga riconosciuto il solo corrispettivo per le prestazioni effettivamente già effettuate; 
7 – di impegnare la somma necessaria imputando la spesa al finanziamento “D.M. MiBACT Rep. 588 del 19/12/2019 
“Decreto di adozione della programmazione triennale 20192021 e del programma annuale del 2019” sul Capitolo di 
spesa 7435/1 per l’anno 2019. Importo finanziato € 150.000,00”; 
8 – di procedere alla pubblicazione della presente determina sul sito istituzionale della scrivente Soprintendenza ai 
sensi del D. Lgs. 33/2013, art. 37 e del D. Lgs. 50/2016, art. 29, comma 1. 
 

    IL DIRETTORE 
DOTT.SSA ROSARIA MENCARELLI 
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